
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 2210612026

II giorno 2210612026 alle ore I 8,30 si è riunito il Consiglio Direttivo dell'ASD Rugby NordMilano Multisport presso la

sede legale sita in Cinisello Balsamo via Cilea n 66 per disculere e deliberare in merito al seguente

a) conrerimenro incarico del Responsabt::::?:::':::): discriminazioni deuaASD RugbyNordM,ano
Multisport;

b) Varie ed eventuali.

Presiede la riunione il Presidente del Consiglio Direttivo, Sig. Donato Basile, il quale verificata la presenza dei consiglieri:

1. DONATO BASILE;2. MASSIMO CANE 3. SAMANTHADI CINTIO;4ALESSANDRO SINA.

dichiara la riunione validamente costituita e atta a deliberare sugli argomenti all'ordine del giomo.

ll Presidente, con il consenso unanime dei presenti chiama a fungere da Segretario il Sig.ra Samantha Di Cintio che

accetta.

Si passa alla disarnina dell'ordine del giorno.

In riferimento al punto a) Conferimento incarico del Respon,sabile contro abusi. violenze e discriminazioni delltt ASD
RUGBY NORDMILANO MULTISPORT adALBERTO AL'|AR(TI, il Presidents della Società Sportivaha aperto Ia riunione
e ha introdotto I'argomento in discussione, spiegando l'importanza della figura del Responsabiie contro abusi, violenze e

d i scri minazion i rle l1a A S D RUG By l\r O R D 14 I LA N O Nru LTI S P O RT

Il Responsabile conho atrusi, violenze e discriminazioni, deve essere soggetto autonomo e possibilmente indipendente

dalle cariche sociali e da rapporti con gli istruttori tecnici territoriali e secoudo le linee guida deve essere individuato tra
i soggetti che hanno i requisiti di competenze e esperienza necessari per svolgere efficacemente questo ruolo cruciale ad

essere opportunamente aggiornato e partecipare ai seminari informativi orga:nizzati dalla Federazione ltaliana Rugby alla
quale l'Associazione è affiliata. Il dott. ... si è reso disponibile a ricoprire tale ruolo ed ha prodotto autocefiificazione con
la quale ha dichiarato l'assenza di condanne penali anche non definitive per reati non colposi, obbligandosi a produrre il
certificato del casellario giudiziale allaASD/SSD entro i successivi 60 giorni e da cui si evincerà l'assenza di condanne
e procedimenti.

ll consiglio ritenendo sussistenti. in capo a Sig. DONATO BASILE, i requisiti richiesti per la nomina di Responsabile

Safeguarding, nomina il dott. ALBERTO AMARITI, Responsabile Safeguarding con 1o scopo di prevenire e contrastare
ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione sui minori e sui tesserati nonché per garantire la protezione dell'integrità
fisica e rnorale degli sportivi.

Il Responsabile sarà tenuto a tesserarsi in favore della FIR e a consegnare il certificato del casellario giudiziale aggiornato
ad ogni scadenza,

Il Consiglio Direttivo approva all'unanimita dei presenti.

Il Responsabile sottoscrive il presente verbale per integrale accettazione della nomina quale Responsabile Safeguarding

dellaASD ASD RUGBY NORDMILANO MULTISFORT

Firma del Responsabile

Di conseguenza, il Presidente dichiara che il Sie. ALBERTO AMARITI, è ufficialmente incaricato al ruolo di
Responsabile contro abusi. violenze e discriminazioni 29.

La nomina del responsabile sarà immediatamente pubblicata sulla homepage delta ASD, aftìssa presso la sede della
medesima e comunicata al responsabile fèderale delle politiche di saÈguarding policy.

Non essendoci altro da discutere, il Consiglio chiude i lavori alle ore 19:30

Firmato

Presìdente dellaASD
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Il Safeguarding in un ciub sportivo che accoglie nurnerosi minori non è solo un adempimento nonr:ativo, ma
rappresefita l'architettuta etica e operativa su cui si fonda llntera proposta educativa. In un contesto come il
nostro, dor.e la centa-lità della persona e il benessere del bambino/a e del tagazzof a sono priodtari, il
Safeguarding diventa lo strumento pet trasfoffiate i vaiori in prassi quotidiane.
Ecco i cornpiti e Ie funzioni più rilevanti, organizzaù secondo le linee guida interrazionall e nazionali @.Lgr.
36/2021, e successive modifiche): Definizione e Adozione del Modello Otganizzativo
I1 club deve dotarsi di un

1,. Modello di Prevenzione e Controllo (o Modello Safeguarding) che sia scritto, condiviso e

facilmente accessibile.

2. Codice di Condotta. Deve definire chiaramente cosa è considerato comportamento idoneo e cosa flo,
sia per 1o staff tecnico che per i dirigenti e i volontari.

3. Analisi dei rischi: Identificate le situazioni potenzialrrrente critiche (tasferte, spogliatoi, comunicazioni
rligitali, utj\zzo dei social media) e implementare protocolli specifici pet mitigade.

Funzione di Nomina del Responsabile Safeguatding

La nomina di una figura dedicata è il cuore del sistema.
Competenze: I)eve essere Lrn soggetto terzo o comunque in grado di agile in autonomia, con
competenze specifiche (legali, pedagogiche o di tutela dei minori).
Repedbilità: l)eve essere un punto di riferimento noto e raggiungibile per ngazzi, famigJie e

collabc,rratori pet segnalazioni, dubbì o supporto psicoiogico.

4. Protocolli di Selezione e Yerifica del Perconale

E fondamentale garantire che chiunque entri in contatto diretto con i minori sia una figura adeguata.
Screening: Richiedere il Certificato del Casellario Giudiziale per chiunque lavori in modo continuativo
con i ragazzi.

Formazione continua: Non basta una selezione :r:riz:o.le; il club der.e promuovere una cultura della
tutela, Gli allenatori e gli educatori dewono partecipate a seminari specif,ci sul riconoscimento dei
segnali di abuso (fisico, emotivo, negligenza o violenza digitale).

5. Gestione delle Comunicazioni e Tracciabilità

Nfolti rischi oggi si anoidano nel mondo digrtaie.

Comunicazioni ufficiali: Stabiike che le comunicazioni tra tecnici e minod passino sefilpfe attravefso
canali utficia[ del club e, dove possibile, cofl la conoscenza dei genitori/tutori (eutando messagpf
pdvati o contatti diretti non monitorati).



Protncollo ItSpogliatoiott: I)efinire norme fet:ree sull'uso degh spazi comr.rni, limitando l'acccsso agli
aduiti non rutori'zzati e galantendo ia presenza cli iigurc di r{fctitrento qtraliicare.

6. Sistema di Segnalazione e Gestione delle Crisi

I1 Safeguardìng fallisce se flon c'è una proceduta chiara per gestire le segnalazioni.
Whistleblowing: Creare un sisterna sicuro, anonimo e protetto attraverso il quale chiunque (atleta,
geritore, o alfto staf$ possa segnalare comportamenti inapproptiati senza timore di ritorsioni o
margjnaliz.zaziane.
Gestione dei casi: Definire un protocollo di interweato immediato in caso di sospetto abuso, che
preveda la sospensione cautelativa (addove necessario) e Ia tempestiva segnalazione alle autorità
competenti, tutelando innanzitutto la vitùla.

6. Monitoraggio e Cultura del "Gruppo"

La funzione prù alta è quella pteventir:a.
,{,scolto attivo. Inserire regolatmente momenti in cui i t"gazzi possaflo espr-imersi Librerarnente sul
clìrna che vivonii nei club (senza la presenza costante del tecnico).
Coinvolstmento dei genitori: 11 Safeguatding non è una barriera cont.ro le famiglic, rna un patto di
fiducia. E essenziaie educare i genitori affilché diventino essi stessi ptesidi di rutela.
Nota di riflessione: l{e1 nostto cofltest{.} 

- 
gn rrg1rrppc," sportir.o che mette al centro 1a petsona e

l'educaziole, come le1 progetto §(Arte Natura Sport't o nei ttFlintstone§" 
- 

ii Safc:guarding not
deve essere visto cc-rme una "trurocfazia" aggiunta, ma come Ia garunzta di protezione de1 nostro
progetto educati,o. Un ambiente in cui clpyri compcinente si sente al sicuro è, per defltrizione, un
ambiente in cui si impata e si ctesce meglio.
Per approfordire" clovremo verihcare le linee guida specifi.che emalate dalla Federàziofie ltaliana
Rugby (FIR), che ha già clefiruto diettir.'e molto precise in materia di Safeguarding conformi alla
nolrnatir-a vigente.
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